
Proposta n. PDET-2024-880 del 11/11/2024 

Determinazione dirigenziale n. DET-2024-864 del 14/11/2024 

Oggetto Struttura Ambiente Prevenzione Salute. Accordo con il Centro di

Etica Ambientale per una collaborazione a supporto delle attività

di disseminazione e sensibilizzazione previste dal Progetto PNC

“Il buon uso degli spazi verdi e blu per la promozione della salute

e del  benessere (VeBS)” finanziato dal  Ministero della Salute -

CUP Master I65I22000200001 - CUP derivato J55I22004400001

Dirigente adottante Struttura Tematica Ambiente Prevenzione Salute -  Vaccari 

Monica

Dirigente proponente Struttura Tematica Ambiente Prevenzione Salute - Vaccari Monica

Responsabile del procedimento Ranzi Andrea

Questo  giorno  14/11/2024  Il  Responsabile  di  STRUTTURA  TEMATICA  AMBIENTE

PREVENZIONE SALUTE, Vaccari Monica, ai sensi del Regolamento Arpae per l’adozione degli

atti di gestione delle risorse dell’Agenzia, approvato con D.D.G. n. 114 del 23/10/2020 e dell’art. 4,

comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto segue.
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RICHIAMATE:

- la Legge Regionale n. 44/1995, con cui è stata istituita l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e

l’Ambiente dell’Emilia-Romagna ed in particolare l’art. 5 lett. a) il quale prevede, tra i compiti

istituzionali, quello di “realizzare, anche in collaborazione con altri organismi ed istituti operanti nel

settore, iniziative di ricerca applicata sui fenomeni dell'inquinamento e della meteoclimatologia,

sulle condizioni generali dell'ambiente e di rischio per l'ambiente e per i cittadini, sulle forme di

tutela degli ecosistemi”;

- la Legge Regionale n. 13/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni

su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con la quale l’Agenzia è stata

rinominata Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna;

-  la Legge 28 giugno 2016, n.  132 che istituisce il  Sistema Nazionale a rete per la Protezione

Ambientale (SNPA), di cui fanno parte l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale

(ISPRA) e le Agenzie per la protezione dell’ambiente delle Regioni e delle Province autonome di

Trento e Bolzano;

- la D.D.G. 122 del 14/12/2023 con la quale è stato approvato, per regolamentare la collaborazione

tra i due Enti su tematiche di comune interesse, uno schema di Accordo di Collaborazione con il

Centro di Etica Ambientale di Parma, ente del terzo settore che opera come partner di progetti

strategici  per  l’affermazione  dei  principi  generali  di  sostenibilità  dell’Agenda  2030  avendo  a

riferimento la conoscenza scientifica e il pensiero etico;

PREMESSO:

- che, con il citato Accordo di Collaborazione, sottoscritto in data 15/12/2023, le parti si impegnano

ad attivare collaborazioni su tematiche di comune interesse, anche in raccordo con altre specifiche

attività di formazione e comunicazione, in particolare sui temi di ambiente e salute, con l’obiettivo

di costruire la consapevolezza dei cittadini sull’impatto dell’ambiente sulla salute,  migliorare la

capacità di accesso dei cittadini alle informazioni e alla conoscenza degli effetti dell’esposizione

ambientale per stimolare consapevolezza e adottare comportamenti più virtuosi e sostenibili;

- che tale Accordo prevede collaborazioni ad attività di ricerca avviate dalle singole Parti contraenti

tramite  l’acquisizione  di  progetti  di  ricerca  nonché  l’attivazione  di  programmi  e  iniziative  di

supporto alla formazione e alla comunicazione;

PREMESSO INOLTRE:

• che il Ministero della Salute, Direzione Generale della Prevenzione Sanitaria, in data 30/06/2022

ha pubblicato l’«Avviso pubblico per la presentazione e selezione di progetti di ricerca applicata
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“Salute  –  Ambiente  –  Biodiversità  -  Clima”  –  PNC  -  Investimento  1.4:  Promozione  e

finanziamento di ricerca applicata con approcci multidisciplinari in specifiche aree di intervento

Salute-ambiente-biodiversità-clima», invitando le Regioni e le Province autonome a presentare

progetti  di  ricerca della durata di  4 anni (2023-2026) con l’obiettivo di  sviluppare un nuovo

assetto istituzionale in grado di gestire la tematica salute-ambiente-biodiversità-clima al fine di

ridisegnare e rafforzare il Servizio Sanitario Nazionale;

• che, nell’ambito dell’avviso pubblico sopracitato, sono stati finanziati 14 progetti, per un importo

complessivo di € 21.000.000,00 di cui 6 progetti di AREA B, a ciascuno dei quali è stata destinata

una quota di finanziamento € 700.000,00;

• che, tra i progetti ammessi al finanziamento, vi è il progetto proposto dalla Regione Calabria,

AREA B Linea 4, dal titolo “Il buon uso degli spazi verdi e blu per la promozione della salute e

del benessere”, con un finanziamento complessivo pari ad Euro 700.000,00;

PREMESSO ALTRESI’:

• che, in data 28/10/2022, è stato sottoscritto un Accordo di collaborazione tra il Ministero della

Salute  e  la  Regione Calabria  al  fine di  disciplinare  lo  svolgimento delle  attività  di  interesse

comune finalizzate alla realizzazione del sopra citato progetto;

• che  la  Regione  Calabria  in  qualità  di  Capofila,  fin  dalla  presentazione  della  domanda  di

partecipazione  all’avviso,  ha  espresso  l’intendimento  di  avvalersi  di  ARPA Calabria  come

coordinatore tecnico;

• che Arpae Emilia-Romagna è uno dei soggetti coinvolti in sede di presentazione del progetto

quale Unità Operativa (U.O.);

RILEVATO:

• che,  nell’ambito  dell’obiettivo  4  di  tale  progetto,  è  prevista  l’organizzazione  di  corsi  di

formazione ed eventi di disseminazione, da espletarsi anche sotto forma di seminari e workshops;

• che,  per  il  raggiungimento  di  tale  obiettivo,  Arpae  partecipa  attivamente  alla  stesura  e

all’applicazione  del  piano  di  formazione  e  all’organizzazione  di  eventi  di  disseminazione  e

sensibilizzazione;

CONSIDERATO:

• che il Centro di Etica Ambientale di Parma (di seguito CEA) è entrato a far parte della rete stabile

degli  stakeholder  di  riferimento  del  citato  progetto  e  partecipa,  anche  in  questa  veste,  alla

realizzazione degli obiettivi di progetto;

• che  il  CEA è  un  ente  del  terzo  settore  che  opera  come  partner  di  progetti  strategici  per

l’affermazione dei principi generali di sostenibilità dell’Agenda 2030, avendo a riferimento la

conoscenza scientifica e il pensiero etico;
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• che il CEA, nell’attuazione dei progetti propri o in cui è coinvolto come partner, in particolare

quelli legati al territorio, svolge un ruolo di networking con l’obiettivo di riunire soggetti sociali

ed economici diversi, assumendo ogni necessaria azione di coordinamento;

CONSIDERATO:

• che,  con  lettera  di  intenti  PG/2024/173307 del  26/9/2024,  agli  atti,  Arpae  ha  manifestato  la

propria  intenzione  di  attivare  una  collaborazione  con  il  CEA volta  allo  sviluppo,  anche  in

raccordo con le  altre  specifiche  attività  di  formazione e  comunicazione del  Progetto,  di  una

comunicazione  basata  sull’assunto  “knowledge  is  everything”,  con  l’obiettivo  di  costruire  la

consapevolezza  dei  cittadini  nei  riguardi  dell’uso  consapevole  delle  risorse  ambientali  e  dei

servizi ecosistemici e per stimolare e adottare comportamenti più virtuosi e sostenibili;

• che, in particolare, il CEA dovrà condurre, in collaborazione con Arpae, le seguenti attività: 

◦Supporto all’organizzazione di un evento di disseminazione e sensibilizzazione sul tema di

etica e sostenibilità per la valorizzazione e la protezione degli spazi verdi e blu per la salute

delle generazioni future;

• che il CEA si impegna a fornire ad Arpae il supporto necessario per la stesura del programma

dell’evento,  l’identificazione  degli  stakeholder  di  riferimento  e  dei  relatori,  e  per  l’intera

organizzazione dell’evento, da realizzarsi entro il 15 settembre 2025, a contribuire alla stesura

della documentazione funzionale alla rendicontazione di tale attività, e più specificamente: 

◦Elaborazione del programma sulla base delle finalità del progetto;

◦Partecipazione alle riunioni di progetto plenarie in cui verranno discussi i temi di formazione,

comunicazione e disseminazione, anche in considerazione del ruolo di stakeholder di progetto

rivestito dal CEA;

◦ Identificazione di una lista degli stakeholders che possano costituire il  target dell’azione di

disseminazione e sensibilizzazione del tema dell’evento;

◦ Identificazione della lista dei relatori, in collaborazione con Arpae e con gli altri enti referenti

di Progetto;

◦Supporto  ad  Arpae  per  il  raccordo  con  i  referenti  delle  attività  di  formazione  e  della

comunicazione ricomprese nell’obiettivo 4 del progetto;

◦Organizzazione di  un evento che dovrà svolgersi  in forma mista e che dovrà comprendere

l’identificazione degli  spazi,  l’utilizzo della  piattaforma di  streaming e  la  pubblicizzazione

dell’evento;

◦Supporto alla stesura del report dell’evento da inserire nella rendicontazione di avanzamento,

da presentare entro il 30 settembre 2025;

CONSIDERATO INOLTRE:
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• che,  ai  sensi  dell’articolo 7,  co.  4 del  D.  Lgs.  n.  36/2023 (codice dei  contratti  pubblici),  gli

accordi tra amministrazioni pubbliche non costituiscono elusione della normativa sugli appalti

pubblici allorché siano soddisfatte tutte le seguenti condizioni: a) interviene esclusivamente tra

due o più stazioni  appaltanti  o enti  concedenti,  anche con competenze diverse;  b)  garantisce

l'effettiva partecipazione di  tutte  le  parti  allo  svolgimento di  compiti  funzionali  all'attività  di

interesse comune, in un'ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico

tra prestazioni; c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella

eventuale diversità del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l'accordo non tenda a

realizzare  la  missione  istituzionale  di  una  sola  delle  amministrazioni  aderenti;  d)  le

amministrazioni partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività

interessate dalla cooperazione”;

• che le delibere ANAC hanno chiarito che gli accordi tra enti pubblici stipulati ai sensi dell’art. 15

della  L.n.  241/1990  possono  prevedere  movimenti  finanziari  che  si  configurino  come  mero

ristoro  delle  spese  sostenute,  escludendo  la  sussistenza  di  un  corrispettivo  per  servizi  resi,

comprensivo di un margine di guadagno;

• che  entrambe  le  Parti  rilevano  il  comune  interesse  a  collaborare  reciprocamente  per  il

raggiungimento degli obiettivi comuni;

• che la realizzazione, in collaborazione tra i due Enti, delle attività oggetto della collaborazione

consentirà di valorizzare al meglio le potenzialità tecnico scientifiche, le ricerche, le esperienze

svolte, i sistemi di relazione e di divulgazione dei soggetti sottoscrittori;

-  che,  pertanto,  in  considerazione  del  maggior  impiego  di  risorse  da  parte  del  CEA,  Arpae

riconoscerà al CEA un contributo di Euro 5.000,00 che verrà liquidato alle scadenze di seguito

previste, previa richiesta scritta da parte del CEA stesso:

i. Euro 2.000 alla sottoscrizione della lettera di intenti;

ii. Euro 3.000 alla presentazione del programma definitivo concordato con Arpae da attuarsi

non oltre il 15 febbraio 2025;

• che  il  Referente  Tecnico-Scientifico  individuato  da  Arpae  per  il  coordinamento  delle  attività

richieste al CEA è la Dott.ssa Annamaria Colacci, già membro del Gruppo Esperto di Ambiente e

Salute del CEA, e referente delle attività di formazione del Progetto in paola;

• che la collaborazione partirà dalla data di sottoscrizione della lettera di intenti e avrà durata fino

al termine del progetto di riferimento;

DATO ATTO:

- che i ricavi di progetto coprono interamenti i costi esterni previsti per la realizzazione dello stesso

(23B12-APS);
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- del proprio parere favorevole in merito alla regolarità amministrativa del presente atto;

-  che  il  responsabile  del  procedimento  è  il  Dott.  Andrea  Ranzi,  Responsabile  dell'Unità

Epidemiologia Ambientale;

-  del  parere  di  regolarità  contabile  espresso  dalla  Responsabile  Staff  Amministrazione  della

Direzione Tecnica e Struttura Ambiente prevenzione salute, Dott.ssa Olivia Casanova;

DETERMINA 

1. di approvare, sulla base di quanto indicato in premessa, l’attivazione di una collaborazione con il

Centro  di  Etica  Ambientale  di  Parma (CEA) per  la  realizzazione  di  attività  nell’ambito  del

Progetto PNC “Il buon uso degli spazi verdi e blu per la promozione della salute e del benessere

(VeBS)”, come specificato in premessa;

2. di dare atto che la collaborazione partirà dalla data di sottoscrizione della lettera di intenti e avrà

durata fino al completamento di tutte le attività correlate;

3. di  dare  atto  che,  per  la  realizzazione  delle  attività  previste,  Arpae  riconoscerà  al  CEA un

contributo pari a Euro 5.000,00 da liquidarsi secondo le seguenti modalità:

• Euro 2.000 alla sottoscrizione della lettera di intenti;

• Euro 3.000 alla presentazione del programma definitivo concordato con Arpae da attuarsi non

oltre il 15 febbraio 2025;

4. di  individuare  quale  referente  scientifico  di  Arpae  relativamente  alla  collaborazione  di  cui

trattasi, la Dott.ssa Annamaria Colacci;

5. di dare atto che il costo complessivo di Euro 5.000, relativo al presente provvedimento, avente

natura di Contributi per collaborazione con Enti Pubblici (COCEP), è a carico dell'esercizio 2024

per la quota di euro 2.000,00, del 2025 per la quota di euro 3.000,00, ed è compreso nel budget

annuale e nel conto economico preventivo pluriennale con riferimento al progetto 23B12-APS.

LA DIRIGENTE ADOTTANTE

Firmato digitalmente

Vaccari Monica

Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire  1,

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
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come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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PROPOSTA N. PDET 880   del   11/11/2024  

Centro di Responsabilità:   Struttura Tematica Ambiente Prevenzione Salute

OGGETTO: Struttura Ambiente Prevenzione Salute. Accordo con il Centro di Etica

Ambientale  per  una  collaborazione  a  supporto  delle  attività  di

disseminazione e sensibilizzazione previste dal Progetto PNC “Il buon

uso degli spazi verdi e blu per la promozione della salute e del benessere

(VeBS)”  finanziato  dal  Ministero  della  Salute  -  CUP  Master

I65I22000200001 - CUP derivato J55I22004400001

PARERE CONTABILE

La sottoscritta Casanova Olivia - Unità Amministrazione Direzione Tecnica e Struttura

Ambiente  Prevenzione  Salute  esprime  parere  di  regolarità  contabile  ai  sensi  del

Regolamento Arpae per l’adozione degli atti di gestione delle risorse dell’Agenzia.

Data  14/11/2024                                    

Casanova Olivia
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